
                             

Non ci sarà ricorso al Consiglio di Stato 

                   Prove di dialogo tra le coalizioni 
Bertoncello convoca i capigruppo 

Portogruaro                                                                                 Sabato 18 Luglio 2009, 
      Dopo l’ordinanza del Tar sul ricorso proposto dal sindaco Antonio Bertoncello, torna in 
primo piano la governabilità del Comune. Il Tar ha respinto la richiesta di sospensiva del 
verbale di proclamazione degli eletti, imponendo così la convocazione del Consiglio comunale 
con 11 consiglieri del centrodestra e 9 del centrosinistra. Pur non entrando nel merito del 
ricorso (il prossimo pronunciamento è fissato per ottobre), nell’ordinanza si chiarisce tuttavia 
che “la soglia del 3 per cento assume rilievo solo nel primo turno elettorale” e che quindi le 
liste che non hanno raggiunto questo risultato non possono essere considerate nel secondo 
turno e che “l’esito dell’attribuzione dei seggi non subirebbe modifiche anche se dividessero le 
cifre elettorali fino a 20 e non fino a 19”, come era stato fatto. «Non condividiamo le 
motivazioni dell'ordinanza, - hanno commentato i componenti delle liste di Bertoncello - in 
quanto il Tar ha fatto riferimento solo ad un proprio indirizzo giurisprudenziale del 2003, 
superato da recenti sentenze del Consiglio di Stato. Ci rammarichiamo che il Tar non abbia 
colto l'occasione per emanare direttamente una sentenza di merito. Ora riteniamo prioritaria la 
governabilità della città attraverso la nomina della Giunta e la convocazione del Consiglio 
comunale. La responsabilità politica di quello che avverrà in Consiglio è nelle mani degli       
11 consiglieri di centrodestra».                                                                                     
Bertoncello ha fatto sapere che non ricorrerà Consiglio di Stato per evitare il rischio di una 
nuova sospensiva che farebbe slittare ancora il Consiglio comunale. 
      «L’ordinanza del Tar di fatto ci dà ragione. Questo ricorso – ha affermato Angelo Tabaro 
– ha fatto perdere tempo ai cittadini e a chi ha a cuore gli interessi della città.                        
Noi non presteremo alcuna stampella. Il sindaco, che continua a parlare della “sua Giunta” 
e che non ha mai aperto al dialogo con l’opposizione, ha dimostrato una totale inadeguatezza 
politica a svolgere il ruolo di un amministratore moderno. Non sono disposto ad accettare 
proposte dell’ultima ora. Non sarà colpa dell’opposizione se a Portogruaro arriverà il 
commissario. La responsabilità – ha aggiunto – è tutta di chi ha l’obbligo di governare». 
      Un incontro tra i capigruppo delle due coalizioni, convocato da Bertoncello per ricercare 
percorsi che possano garantire l'avvio dell'attività amministrativa, si terrà proprio questa 
mattina.  Teresa Infanti 
      
                         TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 
      

 



 

 


